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I compiti del Partito comunislo dell'URSS 
"Il popolo sovietico sa che gli immensi successi del Paese sono dovuti alla giusta politica del nostro Partito comunista, al suo 
instancabile lavoro di organizzazione - La sua politica influenza potentemente lo intero corso degli avvenimenti mondiali., 

Compagni 
il pòpolo sovietico sa che 

gli immensi successi del 
paese sono dovuti alla giu-
sta politica del nostro Pa r ­
tito comunista, al suo in­
stancabile lavoro di orga­
nizzazione. La sua abnega­
zione al servizio del popo­
lo ha dato al Partito co­
munista dell 'Unione So­
vietica un alto prestigio 
non solo. t ra il nostro po­
polo, ma anche nel movi­
mento comunista e operaio 
internazionale, tra le mas ­
se dell 'Occidente e del ­
l 'Oriente. La sua politica 
influenza potentemente lo 
intero corso degli avveni­
menti mondiali. 

Al 1. febbraio 1956. il 
PCUS aveva un totale di 
7.215.505 membri , di cui 
6.795.896 membri effettivi 
e 419.G09 candidati . Ciò è 
quasi il triplo del numero 
dei membri all'epoca del 
XVIII Congresso, e supera 
di 333.000 membri quello 
dell'epoca del XIX Con­
g r e g o . Nel periodo in esa-
mf, il parti to è divenuto 
ancora più forte dal punto 
di visto organizzativo e 
ideologico. La formazione 
marxista-leninista dei suoi 
membri è migliorata, e c'è 
stato un notevole svi lup­
po dei quadri di partito, 
fattore chiave nella d i re ­
zione del part i to e del go­
verno. 

Il Part i to comunista è 
stato fondato e costruito 
da Vladimir Ilio Lenin, il 
nostro grande capo e m a e ­
stro, per essere d' ispira­
zione e di guida ai lavora­
tori nella loro lotta per la 
l ibertà e la felicità del p o ­
polo, per il comunismo. 
Lenin combatteva energi­
camente ogni tentativo di 
sminuire e di indebolire il 
ruolo dirigente del Pa r t i ­
to nello Stato sovietico. 

Il Comitato centrale è 
stato sempre e inflessibil­
mente guidato dagli inse­
gnamenti di Lenin sul pa r ­
tito. E noi possiamo dire 
oggi che nel periodo in 
esame il nostro part i to ha 
svolto un ruolo ancora 
maggiore negli affari de l ­
lo Stato, nell ' intera vita 
politica, economica e cul­
turale del paese. 

Nella lotta pe r l 'ul te­
riore consolidamento dello 
Stato sovietico, per un 
nuovo progresso dell 'eco­
nomia e della cultura so­
cialista, per un più alto 
tenore di esistenza dei l a ­
voratori , il par t i to ha Lar­
gamente esteso i suoi le­
gami con le masse ed ha 
stabilito ancor più stretti 
vincoli di affinità con il 
popolo. 

Sarebbe tuttavia sbaglia­
to pensare che il periodo 
in esame sia stato per il 
nostro parti to una marcia 
trionfale sotto un cielo Fe-
reno e su una strada liscia. 
Tut t 'a l t ro. Abbiamo avuto 
grandi vittorie, ma anche 
alcune sconfitte, abbiamo 
avuto molto da ral legrar­
vi. e anche da addolorarci. 
Ma il parti to non si è la­
nciato trasportare dalle 
vittorie, né scoraggiare 
dalle sconfitte. Esso conti­
nua ad avanzare lungo la 
via prescelta, con coraggio 
e fiducia. 

Subito dono il XIX Con­
gresso. la morte ha s t rap­
pato dalle nostre file Giu­
seppe Vissarionovic Stalin. 
I nemici dei socialismo 
speravano e h e nascesse 
confusione nelle file del 
part i to, discordia t ra i suoi 
dirigenti, esitazione nel l 'a t ­
tuazione della sua politica 
in terna ed estera. Tu t t a ­
via. le loro speranze sono 
soda te deluse. Il part i to si 
è unito ancor più «fretta-
mente at torno al suo C o ­
mitato centrale ed ha i n ­
nalzato ancora di più la 
bandiera invincibile dei 
marxismo-leninismo. 

Gii imperialisti avevano 
riposto speciali speranze 
nel loro vecchio agente, 
Beria. che ri era fatto 
perfidamente strada nei 
posti dirigenti de; Part i to 
e del governo. Il Comitato 
centrale ha stroncato riso­
lutamente la criminale 
congiura di quel pericolo­
so nemico e elei suoi com­
plici. E ' stata questa una 
grande vittoria per il pa r -
uro. una vittoria per la sua 
direzione collegiale. La d i ­
struzione di questa banda 
di spregevoli traditori ha 
contribuito all 'ulteriore raf­
forzamento del par t i to e 
al succedo nella soluzione 
dei compiti che si pongono 
al naese. I! par t i to è d i ­
ventato ancor più mono­
litico. La sua uni tà ideolo­
gica e organizzativa è !a 
garanzia della sua invinci­
bilità, perchè nessun n e ­
mico e nessuna difficoltà 
è per esso un pericolo fin­
ché è unito. Esso può far 
fronte a qualsiasi proble­
ma quando anisce come 
una forza unita che non 
ranosce timore nella lotta. 
non esita nell 'attuazione 
della sua politica e non 
cede alla difficoltà. Oggi 
;! nostro parti to è unito 
come mai nel passato: esso 
e -'.rettamente unito at tor­
no al Comitato centrale e 
cuida con passo sicuro il 
paese lungo la via indica­
ta dal grande Lenin. 

L'unità del part i to è 
s ta ta creata nel corso di 
molti anni e decenni; essa 
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si è rafforzata nella lotta 
contro una schiera di ne ­
mici. I trozkisti, i bukar i -
niani, i nazionalisti bor­
ghesi e gli altri vili ne ­
mici del popolo, gli uomini 
che avrebbero voluto r e ­
staurare il capitalismo, 
hanno cercato disperata­
mente di minare l'unità 
leninista del partito dal ­
l ' interno, e »i sono rotti 

tutti l'osso del collo. 
Alia base di questa uni ­

tà del Par t i to comunista e 
del suo nucleo dirigente 
sono l 'unità morale e po­
litica di tutta la società so­
vietica e i granitici p r in-
cipii del marxismo-lenini­
smo. Gli uomini aderisco­
no al nostro partito non 
per tornaconto personale, 
ma per contribuire al rag­
giungimento del silo g ran ­
de obiettico: il comunismo. 

Mai deviare dagli in­
teressi del Partito 
Il nucleo dirigente del 

partito non è un gruppo di 
uomini legati da relazioni 
personali o dal mutuo van­
taggio; esso è un colletti­
vo di lavoro di dirigenti 
le cui relazioni sono basa­
te su idee e principia che 
non permettono né tolle­
ranze reciproche né an ta ­
gonismi personali. Ogni 
qual volta si è scoperto 
che un dirigente del pa r t i ­
to aveva compiuto errori 
nel suo lavoro, il Comita­
to centrale del PCUS ha 
fatto, con decisione unan i ­
me. i passi necessari per 
correggere questi errori . 
Il lavoro di varie organiz­
zazioni di parti to e indi­
vidui. tra i quali membri 
del Comitato centrale, è 
stato sottoposto ad una cr i ­
tica bolscevica, senza t i ­
mori o favori, alle sessio­
ni plenarie del Comitato 
centrale. Alcuni funzionari 
di parti to, che non hanno 
giustificato l 'alta fiducia ri­
posta in essi dal Par­
tito, sono stati rimossi 
dal Comitato centrale. Non 
è certo necessario dire che 
l 'unità del partito, lungi 
dallo scapitarne, ne ha in 
effetti t ra t to giovamento. 

Lenin ci ha insegnato 
che una linea di principio 
è la sola linea giusta. Mai 
deviare di un »o!o pas^o. 
in nulla, dagl'interessi del 
Par t i to: questo è il fer­
reo principio da cui i co­
munisti sono guidati nella 
'.otta per l 'unità delle loro 
file. E il fatto che nel pe­
riodo in e-arne nuovi e 
grandi .-accessi siano -tati 
conseguiti, è la prova p.ù 
sicura del fatto che il Par­
tito ed il =:io Comitato 
centrale hanno abilmente 
salvaguardato e rafforzata 
l'unità rielle file comuniste. 

Xe". r.and.ire al cammi­
no percorso, po-s:amo di­
re con fiducia che nei pe­
riodo in t-.-STC la direzio­
ne politica data dai Comi­
tato centrale al paese è 
stata di ai:o livello. Il 
Part i to ha trovato <-.-.".••-
zioni giuste per • problemi 
che si ponevano ad o.»so o 
al governo, ed ha gu'.d'i'.o 
il paese con competenza 
sulla via di Lenin. Il corn-
p.to principale del Par t i ­
to e de*, suo Comitat i c"n-
trale era quello di assicu­
rare l 'ulteriore consoiidr.-
rr.onto della potenza eco­
nomica del nostro pa«»e 
social.sta. rendere i suoi 
sieri confini ancor pivi 
inesnugnabili ed elevare il 
'..vello materiale e cul tu­
rale del popolo. Il nostro 
Parti to comunista e un 
Parti to dirigente. Il »uc-
ce»»o di o*tìi sua maggio­
re iniziativa dipende in 
grado decisivo dalla sua 
direzione, dall 'attività del ­

le sue organizzazioni lo­
cali. E allo scopo di far 
fronte ai compiti che si 
ponevano al paese era n e ­
cessario. innanzitutto, fare 
appello a tutta la forza 
delle organizzazioni di pa r ­
tito e permeare ognuno ilei 
suoi membri di uno spirito 
d'intolleranza per le de l i -
cienze. 

\A* iO.-.~.im: plenarie del 
Comitato centrale d e l 
PCUS, tenute regolarmen­
te durante il periodo in 
esame, hanno svolto un 
ruolo estremamente impor­
tante nella vita del Par t i ­
to K del paese in genere. 
Nel corso di esse, il Comi­
tato centrale, con schiet­
tezza leninista e con i e -
deltà ai principii, ha mes ­
so a nudo, davanti ni P a r ­
tito e al popolo, le seri". 
deficienze nello sviluppo 
dell 'agricoltura e- dell ' in­
dustria e ha indicato le vie 
e i mezzi per eliminarle e 
per assolvere gli urgenti 
compiti al fine di assicu­
r a r e il continuo progresso 
economico del paese ed e le ­
vare il livello materiale e 
culturale dei lavoratori. 

Criticando i difetti n e l ­
lo sviluppo economico, il 
Comitato centrale è pa r t i ­
to dalla convinzione che il 
Par t i to non deve aver pau­
ra di dire al popolo la ve ­
rità sulle deficienze e le 
difficoltà che ostacolano il 
nostro movimento in avan ­
ti. Non è un rivoluziona­
rio chi ha paura di ammet­
tere gli errori e i difetti. 
E non c'è bisogno di na ­
scondere le nostr<» defi­
cienze. perchè la nostra l i­
nea generale è giusta, l 'o­
pera di edificazione del co­
munismo procede vit torio­
samente. I difetti div<>— 
ranno tanto minori quanto 
più largamente chiamere­
mo le masse a combatterli . 

Jl Comitato centrale ha 
invi tato le organizzazioni 

» di Par t i to a sviluppare la 
critica e l'autocritica in 
ogni modo, a rivedere i r i ­
sultati del lavoro fatto con 
occhio critico, a combatte­
re r isolutamente le illusio­
ni. le vanterie e la boria. 
Molte deficienze alla cui 
eliminazione og»i '.avori.i-
nV» non M sarebbero ma: 
verificate .-e non fo.»se s ta­
to per il compiacimento 
che a suo tempo ha gua­
dagnato terreno in alcuni 
settori del Parti to, e l>er la 
tendenza a dare un quadro 
addomesticato de! reale 
stato delle cose. La critica 
e l 'autocritica aperta e di 
principio è il mezzo più 
sicuro per rafforzare ul te­
r iormente il Part i to , elimi­
nare rapidamente le det l -
cienze e registrare nuovi 
successi in tutti i settori 
della costruzione del comu­
nismo. 

Se l'unità del Parti to 
doveva essere ul ter iormen­
te consolidata e le orga­
nizzazioni cii Part i to re.-e 
più att ive, era necessario 
ristabilire le norme di Par ­
tito elaborate da Lenin, che 
nel passato erano rtate 
frequentemente v i o 1 a t e. 
Era di fondamentale im­
portanza ristabilire e raf­
forzare in ogni modo il 
principio leninista delia d i ­
rezione collegiale. 11 Co­
mitato centrale del PCUS 
ha cercato di dare un 
esempio in materia. Tutt i 
possono vedere quanto il 
ruolo del Comitato centra­
le come dirigente collettivo 
del nostro Part i to sia au­
menta to n e d ; ultimi anni. 
Il pre»idium eie! Comitato 
centrale ha cominciato a 
funzionare regolarmente 
c.Tie un nrg&ni.-rni e V.ie-
giale. avendo nel suo cam­
po d'azione tutte le m;*g-
g.ori que-t .on: relativo a.-

la vi: I del Par t i to e del 
pae-e m gene!e. 

Il Comitato centrale era 
intere.-.-ato a .sviluppare la 
a t t i v ' à creativa dei mem­
bri del Parti to ,> dj tutto 
;! popolo, e a questo -capo 
ha compiuto p.i.-»i per s t r e ­
gare ampiamente i! con-
ic'.'.n .!i.i."v:.-ta-lcnin.-»t.i de! 
i .1 il > nel. ' individuo nella 
-:<>.-.. . I-I- o ha \ i.jor >»a-
Minile condannato il i u.to 
dell ' individuo, m quanto 
è estraneo alio spi'-Mo del 
marxismo-leninismo ,. ten­
de a tare di un particolare 
dirigente un eioe e un la-
eitore cu miracoli. Nello 
.-'.e.-M> tempo questo .-,01i-
nui-ce 1! ruolo del Par t i lo 
e de.le nw s - c e tende a r i ­
dur re il lo;o ..forzo crea­
tivo. La consuetudine ciel 
culto dell ' individuo ten­
deva a sminuire il ruolo 
della direzione collegiale 
nel Parti to, e a voitt» p."o-
duceva come risultato un 
.-erio nocumento al nostro 
lavoro. 

Nei nostro inni» d. Par­
tito. Y" Internazionale ». .e 
parole: ••Non vogliamo ma­
gnanimi salvato-;... Dob­
biamo decidere da no: s;es-
-: ti nostro dove: e, deb ­
biamo decidere e farlo be­
ne... >•, queste parole ispi­
rate riflettono la giunta. 
marxista valutazione de! 
ruolo rivoluzionario e c~e.i-
tivo delle mas.»e. il ruo 'o 
del collettivo. Il popolo, 
guidato dal Pa r t i to a rmato 
della dot tr ina marxis ta , è 
una forza grande c invin-
cib.le, l 'edificatore di una 
nuova vita, l'artefice delia 
storia. 

L'applicazione dei ,>-in-
c p.i leninisti nelle quest io­
ni di Partito ha intens.f.-
cat<> l'attività delie orga­
nizzazioni ri' Part i to, ha 
rafforzato : loro lemmi 
e in lavoratori ha .•tv 
-c into 'a ]n-iì i n f i l i ' 1 : ! / . 

le masse. Il risultato è .-ta­
to quello di rafforzare an­
cora d; più le nostre or­
ganizzazioni di Par t i to e 
di accrescere immensamen­
te la loro efficienza nella 
attuazione dei compiti del­
lo sviluppo economico e 
culturale. E cosi, nel pe­
riodo in c-ame, l'unità del 
Part i to è -tata ulterior­
mente con»o]:data, '1 •,ll(1 

ruolo politico e organizza­
tivo elevato, la sua in­
fluenza tra le masse au­
mentata . 11 Parti to ha ela­
borato una vasto program­
ma per un nuovo rapido' 
progresso economico e per 
un più alto li\e!!o di vita; 
e»-o ha mobilitato il po-
piuo intero per a.Uui.e 
que»!o programma, ed ha 
eon-eguito un -ucce.»-(i so­
stanziale ili "atti 1 campi 
della edificazione de! 10-
niunismo. 

Tu'. 'av.a. .nulle ogm che 
la lot.'a e .1 prestigio del 
nostro Parti to -«no più m 
alto che mai, non dobbia­
mo indulgere nel compia­
cimento. Per a:-v,cnrare un 
continuo progresso, dob­
biamo tenere tutte le no­
stre organizzazioni il: Par­
tito alt.unente mobilitate e 
miglioi a-e e p c f e i i mare 
costantemente ogni aspetto 
del lavo: 11 di Partito. So­
prat tut to dobbiamo elevare 
il livello delle attività or­
ganizzative e ideologiche 
del Parti to. 

• • • 

Dopo aver ribadito l'impor­
tanza dei («principi leninisti 
nelle questioni di Pnrtito e la 
necessita di legare costante-
minte il lavoro or Minzzatru» 
di 'Partito con l'attività eco-
nom.cn. il rapporto co-à pro-

l ' s lH' 

Questioni di lavoro 
ideologico 

Compagni, 
la educazione mai \..sta-

leninista dei comunisti e 
delle persone 111 genere, e 
lo -.viluppo creativo della 
dottr ina rivoluzionaria so ­
no 1 presupposti decisivi 
pei il no.stio felice progres­
so in avanti . 

Nel periodo in esame il 
Comitato centrale ha adot­
ta to una s e n e di misure 
per migliorale il lavoro nel 
campo ideologico. La pub­
blicazione dei classici «lei 
marxismo-leninismo e con­
siderevolmente aumentata . 
Sono usciti i primi libri 
delia seconda edizione di 
una raccolta in 30 volumi 
defili scritti di Carlo Marx 
e di Federico Engels. Dopo 
il completamento della 
quar ta edizione di una r a c ­
colta in 35 volumi delle 
opeie di V.I. Lenin è stata 
pubblicata una nuova edi­
zione della biografìa del 
grande fondatore e capo 
de! Part i to comunista dello 
Stato sovietico. Lo studio 
delle opere dei fondatori 
del marxismo-leninismo ci 
dà una più profonda cono­
scenza delle leggi di svi­
luppo sociale, ci permet te 
di prospettarci l 'avvenire, 
rafforza la fiducia del po­
polo sovietico nel trionfo 
del comunismo e promuove 
la causa dell'edificazione 
comunista. Vi è stato u n 
miglioramento nello studio. 
da par te dei membri del 
Parti to, delle decisioni dei 
congressi e del.'e conferen­
ze de! Part i to e dello se--
*-'<wl plenarie de! Coinliato 
eentrale in cui è -tata 
e»no«-ta la politica interna 
e,i estera e!abo:-nta da ' 

P - I ' l t o 

Uno sforzo pratico quotidiano 
per la edificazione del comunismo 

Un'.mpo: tanto piet: a m.-
Larc nella vita ideologica 
del Partito è stata la pub-
b!.caz:one di un libro di 
testo marxista d. economia 
politica. Esso e stato a m ­
piamente diffuso sia nel 
paese che all'estero. Nono­
stante questo progresso 
nelia dffusione della co­
noscenza del marxismo-ie-
nmismo. la situazione pe: 
quanto r.guarda il lavoro 
ideologico nei suo comples­
so è ancora insodd.sfacen­
te. La deficienza fonda­
mentale al momento a t tua­
le consiste nei fatto che es­
so è profondamente distac­
cato dall'esperienza della 
ed:fic«"z.one conv-mlsta. G * 
nel 1920 il grande Lenin. 
discutendo i compiti de f a 
propaganda nelle condizio­
ni di transizione ver»o la 
pacifica costruzione. rilevo 
che la - pmr>aganda d; vec­
chio tipo dice, con ì'illu-
str.izione di esempi. cos'è :' 
c.nv.m.snM Ma onesta 
vecchi? r-mnaganda non è 
buoni perche noi débh 'a -
rr.o mostrare nella prat ca 
cim-'1 »: n»*rt:i-ce :' «ocla-
MsT.i. TV.tta la n r i n i s i n d a 
deve e;*cre bair.ta * •' '. 
e-:r>er enza mlit lca - cqt; » -
ta nello sviìunpo econorr-
co Questo è il nostro ce r.-
nito niù importante e chi 
lo comprenderà nel vecchio 
senso della parola .«: t ro­
verà indietro e inT.-.-ee di 
a t tuare :! lavoro nronacan-
-I.'stico tra le rm- -e di c n -
tad'ni e di or>era\ La no­
stra noHi.ca ford-'-nent^!--1 

deve e>»ere quella dellV-1 -
ficazione economica del'.r 
stato allo scopo d: ottenere 
più pud di cereali, d: 
es t rar re più pud di carbo­

ne. di decide:e li modo mi­
gliore di utilizzare quest. 
pud di cereali e di caroo-
ne... E' 5.1 c.ò che tut ta :a 
agitazione e la propaganda 
deve basarsi •. (Opere, vo­
lume 31. pag. 346). 

In tu t ta la nostra attività 
debbiamo lasciarci guidale 
da queste sagge d:rett .ve 
d: Lenin. Nei combattere 
l'indifferenz-i verso !o sta 
dio e l 'ulteriore svilupoo 
della dottr ina maixls :a . 
non post iamo e insiderà r--» 
come i dommatic: . separata 
dalla vita. La dottrina : . 
voiuzionaria non e una 
raccolta d i dogmi e di for­
mule pietrificate, ma una 
guida mil i tante d azione 
nella trasformazione dei 
rn'vnno. nella edificazione 
del f imuni 'T io 

La teoria rivoluzio­
naria deve essere 
applicata creati­
vamente 
Il comunismo — ha detto 

Lenin — sorge dal lavoro 
creativo d. m.iion: di .̂o-
m.ni che s. sono liberat. 
dai cepp. del capitalismo e 
costruiscono una nuova v;-
ta. Non tut t i , però, hanno 
compreso questa veri tà. Vi 
sono ancora membri del 
par t i to i auai i pensano cne. 
avendo tenuto una confe­
renza sul comunismo, han­
no a»;?o!to il loro dovere 
nei confronti del Part i to. 
Certo, non dobbiamo ma 
smet tere di diffondere il 
marx i smo - leninismo. d. 
propagare i principi teorici 
della costruzione comuni­
sta. ma non possiamo limi­

ta le : .1 qa<..-to. I. po,,o.'i 
-»ov.etico guarda ai n o - i . : 
propagdiia-st: e conferen-
zie.'i anche per l 'aiuto pra ­
tico nella spiegazione dei 
metodi applicati dagli ope­
ra; d 'avanguardia, per u:\ 
buon consiglio su co.iic-
q;n-.ta esperienza possa t->-
seie applicata :n un d e t e ; -
ir..nato stabil imento o ».o.-
cos. Ma ner fai que-to < 
prnpagand:s>: e i conferen­
t e . debbono co:i<»-.ccie 
non soltanto : principi ico-
r . c . ma anche : concici : 
p/olem: ecw'm.c; e-.s: non 
debbono par lare gener ica­
mente . ma con Cognizione 
delld questione d.»cu.».-a. 
Questo e •'• nocciolo dt-iia 
questione, 

O^g. e i e il nostro n,je-e j 
si muove g i a d u a i m t n t e da. | 
socialismo al comunismo. »• I 
part icolarmente impor tan­
te. non solo s tudiare 1 clas­
sici del marxismo, spiegai e 
la dottr .na del marxismo-
leninismo. ma t r adu r r e la 
teoria nel lavoro pratico 
per I abbondanza mater ia le 
e culturale, promuovere io 
sviluppo d. una mental i tà 
comunista nei nostri c . t ta-
din:. Colui il quale nensa 
che il comunismo possa cs- . 
sere costruito soltanto me- | 
d iante la propaganda, sen­
za uno sforzo prat ico quo­
tidiano per aumenta re >a 
produzione ed elevare :. 
benessere dei lavoratot : 
scivolerà nel ta lmudismo e 
ne! dogmatismo. Bisogna 
porre fine alia vana fraseo­
logia politica, n.ù volte 
condannata da Lenin c->n 
tanta energia. Quello che 
il popolo chiede ai nostri 
dirigenti è che essi accop­
pino sempre alle parole i 

iat i . . Se un i m m o l o d. 
pui t . to .»a come fare d.-
SCO.-A. a.tiaonant: -.uil'im-
po: ian/,i del marx .smo- lc-
nmismo. ma non aiuta ;ì 
popolo a ìnettc-iv in piat ica 
questa grande dottrina, il 
suo valore e zero: egli non 
godrà dei prc-s.t.g.0 t ra .e 
masse ne conquisterà la .0-
: 1 hduc.a 

Alcun: dogmatici po'.: eo­
bero leggere neile suddette 
o-st:TH/.iom una sottovahi-
taz.one della propaganda 
della dottr ina marx .s ta - Ie-
n;m»ta. Non c'è b.sogno d". 
en t ra re in polemica con 
que>t. dogmatici. Guidato 
da: processi del marxismo-
ìenin.smo. il popolo sovie­
tico ha edificato il sociali­
smo: una real.zzazione d; 
.mportanza storica mondia­
le. Basandoci suiia cono­
scenza delle Ie^gi oggetti­
ve dello sviluppo socialista 
e s tudiando costantemente 
la s t o n a e la dottr ina de! 
marxismo-len.nismo. dob­
biamo fare pieno uso de; 
vantaggi del sistema socia-
l.sta a'.lo scopo d: affret­
ta re in ogni modo la crea­
zione di una potente ba>e 
materiale e produttiva per 
il comunismo, e moltipli­
care i benefici materiali e 
culturali per i lavoratori. II 
popolo sovietico aspetta que­
sto da noi. e noi dobbiamo 
giustificare senza fallo le 
-uè aspettat ive, e nel niù 
breve soazio di tempo pos-
s.hile. 

Oggi come «empie .1 
marxismo-leninismo con­
t inuerà ad i l luminare ia 
via verso la nostra grande 
meta. Solo una cosa occor­
re : la teoria rivoluzionaria 
deve essere applicata c rea­

t ivamente, non dogmatica­
mente, deve essere svi lup­
pata ul ter iormente nel pro­
cesso del lavoro pratico di 
ediheazione del comunismo. 
sulla base della generaliz­
zazione della più recente 
esperienza storica e della 
analisi della viva realtà. 
Purtroppo, 111 molti campi 
questo lavoro importante 
resta ancora molto indie­
tro. C'è un'altra cosa: Le­
nin ci lui insegnato che in 
periodi differenti vengono 
in luce aspetti differenti 
del marxismo. Oggi che la 
nostra società lavora per 
raggiungete una più alta 
produttività del lavoro e 
per realizzare il compito 
economico fondamentale 
del paese. l'a»petto econo­
mico della dottrina marxi ­
sta. vengono alla nbulta le 
questioni della economia 
pratica. 

Negli ultimi diciassette 
anni la no.sti.i pronaiMiida 
è .stata basata pr.ncipul-
mente sul breve coi »o della 
storia del V.C.ih) delia 
UKSS. Anche nel lut ino 1.» 
gloriosa storia del Partito 
deve servire da pietra an­
golare per il nostro lavoro 
d'educazione. In vista di 
ciò è necessario pubblicare 
un libro dì testo marxista 
popolare della storia del 
Partito, un libro di testo 
basato sui fatti storici o 
che dia una generalizzazio­
ne scientifica della storica 
lotta condotta dal Part i to 
per il comunismo e che il­
lustri la storia fino al gior­
no d'oggi. Gli Insegnamenti 
del marxismo-leninismo. 
nel campo dell 'economia, i 
problemi concreti dell 'eco­
nomia. dell ' industria, della • 
agricoltura, dell'edilizia, dei 
trasporti e del commercio 
hanno assunto oggi un ' im­
portanza fondamentale. In 
effetti i problemi dell 'eco­
nomia marxista- leninista , 
inseparabilmente legati al­
la pratica della costruzione 
comunista, debbono essere 
l'elemento centrale della 
nostra nronauanda. 

La formazione e l'edu­
cazione dei nostri quadri 
nello scuole -aiperior' e nei 
corsj «li .studio flel Parti to 
richiedono un l ibro di te­
sto in cui i nrineinii fonda­
mentali della dottrina mar­

xista - leninista vengono 
esposti m un linguaggio 
conciso, semplice e chiaro. 
Un altro libro di cui abbia­
mo bisogno è una esposi­
zione popolale dei fonda­
menti della filosofia marx i ­
sta. Questi libri sarebbero 
molto utili nella popolariz­
zazione delle concezioni 
materialiste sc.entitlche e 
nella lotta contro la filoso­
fia idc.nli.sta reazionaria. 

Abbiamo davanti a noi 
un grande lavoro: quello 
di e labor .ue un nuovo pro-
m a m m a del partito, che 
non è stato ancora prepa­
rato. Questo progetto deve 
ovviamente es»ere elabora­
to .simultaneamente a un 
piano di sviluppo econo­
mico o cul turale a lunga 
scadenza, che abbi acci va­
ri quinquenni. 

/ problemi della 
transizione gra­
duale dal sociali-
snioal comunismo 
11 Comitato Centrale ha 

ritenuto necessario correg­
gere alcune persone che 
avevano cieato confusione 
in eerte chiare questioni 
che il Part i to aveva risolto 
sia da tempo. Pi endiamo 
ad esempio la questione 
dell'edificazione del socia­
lismo nell 'URSS e della 
transizione graduale a co­
munismo. A questo propo­
sito alcune persone usava­
no formulazioni erra te , co­
me quella secondo cui noi 
abbiamo creato finora sol­
tanto le basi, le fondamenta 
del socialismo. Enpure è un 
fatto ben noto che fin dal­
l'epoca in cui venne adot­
ta ta la nuova Costituzione 
dell 'URSS, nel 193G. il si­
stema socialista aveva 
trionfato e aveva messo 
salde radici in tutti i set­
tori dell'economia naziona­
le. Ciò significa che hi so­
cietà socialista era stata 
eostruita in massima par­
te nel nostro paese già da 
allora, e si è continuamen­
te sviluooata da allora sul­
la fenna base dei rapporti 
di produzione socialisti. 
Pretendere quindi che noi 

abbiamo gettato soltanto !e 
fondamenta del socialismo 
significa t ra r re in inganno 
i membri del Parti ta e il 
popolo in genere su una 
que.»t.one cruciale come 
quella delle prospettive de! 
pae»e per il futuro. Incon­
triamo un al t io estremo 
nel modo di t ra t tare la 
questione dello sviluppo 
socialista. Perche? noi ab ­
biamo anche funzionari d i ­
rigenti i quali interpretano 
la transizione graduale dal 
socialismo al comunismo 
come un segnale per l'at­
tuazione dei principi della 
società comunista già nella 
fa»e attuale. Alcune teste 
calde hanno deciso che !a 
cognizione del socialismo 
è -tata già completata, ed 
hanno cominci.ito a compi­
lale unn minuziosa tabel'a 
dei tempi per il passaggio 
.il comunismo. 

Sulla ba-e d. oneste ve­
dute utop.«diche ha comin­
ciato .1 piendere piede un 
attcgir.amento negligente 
nei confronti del principio 
socialista dello incentivo 
materiale. Vi sono state 
proposte, pienamente in­
fondate. perchè acceleras­
simo la sostituzione dello 
scambio diretto dei prodot­
ti al commercio sovietico. 
In una parola, ha comin­
ciato a diffondersi uno 
smaccato compiacimento. E 
vi sono stati sapientoni i 
quali hanno contrapposto 
l 'industria leggera all ' in­

dustria pesante, sostenendo 
che la priorità dell ' industria 

pesante era essenziale sol­
tanto nelle prime fasi de l ­
lo sviluppo economico so­
vietico. e che l'unico com­
pito era oggi quello di 
accelerare il ritmo di svi­
luppo dell ' industria leg-
gei a. 

E' ben comprensibile che 
il parti to abbia debitamen­
te respinto questi tentativi 
di sminuire i risultati r ag ­
giunti nella costruzione so­
cialista. ed abbia corretto 
gli autori di questi s t rava­
ganti progetti e gli ac-
ehiappanuvole i quali, stac­
cati dalla realtà, hanno 
introdotto una dannosa 
confusione nelle questioni 
fondamentali dello svilup­
po economico socialista 

Lo Stato sovietico avanzando 
indica la via del nuovo mondo 

Soltanto gli spacconi in­
correggibili possono chiu­
dere gli occhi davanti al 
fatto clic non abbiamo an­
cora battuto economica­
mente i paesi capitalisti 
più sviluppati, che il no­
stro livello di produzione 
è ancora insufficiente ad 
assicurare una vita agiata 
a tutti i membri della so­
cietà. che vi sono ancora 
molte deficienze e una me­
diocre organizzazione nel 
campo economico e in quel­
lo cul turale . Bisogna capire 
che gli errori tecnici e le 
illusioni utopistiche impe­
discono alla gente df orien­
tarsi giustamente nel lavo­
ro pratico, e introducono 
una nota falsa nel nostio 
lavoro ideologico. 

E' dovere delle organiz­
zazioni di Parti to intensifi­
care la loro vigilanza nel 
lavoro ideologico, salva­
guardare rigidamente la 
purezza della dottr ina mar­
xista, condurre una lotta 
risoluta contro tutti i ri­
gurgiti dell'ideologia bor­
ghese, intensificare la lot­
ta contro i residui del ca­
pitalismo nelle menti dello 
persone e denuncialo i lo­
ro veicoli. A questo riguar­
do non possiamo t rascurare 
il fatto che alcune persone 
cercano di applicare la tesi 
assolutamente giusta deiia 
possibilità della pacifica 
coesistenza dei paesi con 
differenti .-i.-temi sociali e 
politici alia sfera ideologi­
ca. Que-to è un er rore no­
civo. Il fatto che noi siamo 
per la pacifica coesi-tenza 
e per la competizione eco­
nomica con il capitalismo 
non significa minimamente 
«•he la '•''*.:a contro l ' ideo­
logia borghese, contro i re-
-idui dei capitalismo nelle 
menti degli uomini, po-sa 
Cs-ore a t tenuata . Il no»*ro 
compito con-i-tc nel de­
nunciare in»tancabilrr.en'e 
"ideologia, borghese, nel ri­
velare quanto e-sa sia osti­
le al popolo, ne! mostrare 
la sua r.r.tura reazionaria. 

Nella lotta c'r." i! r.o-tro 
Part i to sta cor.ducendo 
contro le idee e > conce­
zioni moribonde de! vec­
chio mondo, per Li diffu­
sione e l'afTermazior.e del­
l'ideologia comunista, un 
ruolo di primo piano com­
pete alla - tampa. alla let­
teratura ed al l 'ar te . Nello 
os=ervare le considerevoli 
realizzazioni registrate in 
questo campo .»i deve dire 
però che la nostra lettera­
tura e la no-tra ar te sono 
ancora indietro alla vita. 
indietro alla realtà sovie­
tica. perchè questa è smi­
suratamente più ricca di 
come viene riflessa nell 'ar­
te e nelia le t tera tura . E* 
legittimo chiedersi: alcuni 
dei nostri scrittori e lavo­
ratori del l 'a r te non hanno 
perso i contatti con la vita? 

L 'ar te e la l e t t e ra tum del 
nostro paese possono e deb­
bono occupare il pr imo po­
sto nel mondo non soltanto 
pe r la ricchezza del conte­

nuto, ma anche per la po­
tenza artL-tica e l'esecuzio­
ne artistica. 

Non possiamo acconten­
tarci di pallide opere, che 
recano l ' impronta d e l l a 
fretta, come alcuni compa­
gni nelle organizzazioni ar­
tistiche. nelle redazioni e 
nelle case editrici stanno 
facendo. Di rado si respin­
ge a sufficienza la medio­
crità e l 'insincerità, e que­
sto è danno-o per Io svi­
luppo dell 'ar te e per l 'edu­
cazione artistica del popo­
lo. Possiamo notare un 
certo progres-o nel cinema. 
Vengono 01 a prodotti un 
numero maggiore di filmi 
di prima. Eppure, nel loro 
sforzo per aumentare la 
quanti tà , i lavoratori del 
cinema sono spes»o meno 
esigenti per quanto riguar­
da la qualità ideologica ed 
arti-tica delle pollirolo f 
producono lihns deboli, su­
perficiali. che hanno per 
oggetto meschini e in»igni-
canti fenomeni. Questo co­
stume deve cessare, ricor­
dando che il cinema è un 
potent'- s t rumento di edu­
cazione comunista dei la­
voratori . 

Il Part.tf» ha combattuto 
e continuerà a combattere 
la falsa rappresentazione 
della realtà sovietica, sia i 
tentativi di aobellirìa -la 1 
tentativi di ridicolizzare e 
screditare ciò che è stato 
conquistato cijl popolo so­
vietico. II lavoro creativo 
nella le t teratura e ne l l ' i r t e 
deve e-sere permeato dello 
spirito deiia lotta per il 
comunismo, deve infondere 
entusiasmo e lermu con­
vinzione ne! cuore e nella 
mente del p^'P^lo. coltiva­
re una ment dita socialista 
e un son-o cameratesco del 
dovere. Pan ico !.. re atten­
zione de - .e essere rivolta 
all 'ulteriore aumento dei 
ruolo svolto dalia sta Tipa 
in tutt i gli a»petti del la­
voro ideologicc. politico e 
organizzativo. 

Compagni , li popolo so­
vietico ha percorso u n a 
grande e s ior ios i strada. 
Sot to li direzione del suo 
Part i to comunista, es-o h i 
realizzato conquiste stori­
che. Le no-tre vittorie so­
no stóte conseguite in dura 
lotta contro 1 nemici ester­
ni e interni. II popolo so­
vietico h i superato molte 
difficolta e avversità, ed 
es»o at tua cr.n coerenza e 
fermezza i piani per ia tra­
sformazione de! paese, i 
maestosi piani per lo svi­
luppo deli 'econcni.a socia­
lista. 

Le conquiste deìITJnior.e 
Sovietica incoraggiano e 
ispirano il nostro popolo e 
tut t i 1 nostri amici. Persi­
no i nostri nemici sono 
stati costretti a mutar di 
tono. Il pr imo piano quin­
quennale sovietico fu da 
essi accolto con ironia e 
senza alcuna tede nella for­
za dello Stato sociaV.sta; 
oggi essi suonano l 'a l larme. 
Oggi persino 1 ciechi pos­

sono vedere quali gigante­
schi ri»ultati hanno conse­
guito la classe operaia, i 
contadini lavoratori, il po­
polo intero dellUnione So­
vietica. Avendo preso il 
suo destino nelle proprie 
mani, eu avendo creato, 
sotto la guida del Part i to. 
il primo Stato socialista di 
operai e contadini del mon­
do. il nostro popolo lavina 
con tutte le sue energie per 
costruire una società comu­
nista. dando cosi un esem­
pio clic e d' incitamento per 
tutti i popoli del mondo. 

La terra dei Soviet \ , i 
oggi rapidamente avanti . 
Per usare un linguaggio fi­
gurato, noi siamo saliti .: 
tali sommità, a una tale al­
tezza, che possiamo già \ c 
dece davanti a noi le am­
pie prospettive clie condu 
cono al nostro obiettiv» 
ultimo, !;• .ccictà comuni­
sta. La via percorsa dal 
nostro pae.-e per raggiun­
gere queste altezze è stat.« 
ardua e incredibilmente 
difficile. Ma nessuna diffi­
coltà poteva far esitare il 
popoio sovietico o spezzar­
ne la volontà. La dura e 
coraggiosa lotta da esso so­
stenuta per superare queste 
difficoltà ha temprato an­
cora di più i lavoratori della 
terra dei Soviet. II popolo 
sovietico si è coscientemen­
te negato molto per quanto 
r iguarda il c.bo e il vestia­
rio. le f a i " e le comodità 
delia vita, e per molti altri 
nspetti. Noi » ; 3 m 0 criticati 
perchè r.^n sempre seguia­
mo ì'ult.rr.j moria di Par i ­
si. e ancor più spesso in­
dossiamo ciacche imbottite 
c'r.^ n<-.n lusingano molto 
chi le porta . Ma r.oi > \ ? 
dirimo d i no: stessi e lo 
..mrr.ett: : m . Ci ^.^rr.o r.e-
Citi rr.ol*e c i - e : non ave­
vamo altra \ :a d'uscita. 

Per conservare e r-.olti-
pìic^re le ci nqaiste stori­
che zeYia sc inde Rivola-
z : r . " d 'Ottobre, dovevamo 
creare r e i p.ù breve tem­
po possibile una potente 
in.iustria socialista. bz?e 
celle b.'..»•; dell ' intera eco­
nomia del paese e della sua 
potenza difensiva. Doveva­
mo ricostruire radicalmen­
te l 'agricoltura, creare nuo­
vi quadri d'ir.tellettual; sor­
ti in sen i al popolo, riec-
struire ur.d sc-cietà sccia-
lista. 

P i i volte : nostri nemic: 
hjr.no cercato di saggiare 
i.i forra e la vitalità dello 
Stato socialista sovietico. 
ma tutti questi tentativi 
sono falliti e gli organizz^-
tcri delle avventure belli­
che si sono rotti il coPo 
durante l 'esperimento. L"> 
Stato sovietico avanza e =; 
rafforza c s t a n t e m e n t e . es­
so torreggia come un izro 
potente che indica all 'uma­
nità la v-.a del n u o v o 
mondo. 

(! h'c-.i c \ : pubMu-cri *.-»-
10 trerri dzl :.-.sto trasmesse* 
dzll'Aarr.zn -T \ j«» J rito!: 
t i sortontoM ioni» della re-

i dsU.w-1* dell'Unità 

http://nom.cn
http://hjr.no

